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EMERGENZA MALTEMPO. 

il Fatto 
Vittime, ancora dispersi e centinaia di miliardi di danni 
I racconti strazianti di chi ha visto morire i propri cari 
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Sotto II diluvio 
nasce «Gloria» 
L'hanno battezzata •Gloria». È la ' 
piccola nata mentre Imperversava 
l'alluvione nel cuneese. I suol ' 
genitori, I coniugi Callegarl, di • 
Cuneo l'altra sera, si trovavano In : 
auto, e stavano attraversando un ,' 
tratto di strada che sflora la •• 
provincia di Savona, quando s'è : 
scatenato II finimondo. La donna è . 
stata assalita dalle doglie. A fatica 
e avventurosamente II marito si è 
dlrettoverso Cava, proprio una •'•" 
delle cittadina più colpite . 
dall'ondata di maltempo, arrivando 
appena In tempo In ospedale. Un'immagine, ripresa dalla televisione, dell'ondata di maltempo che ha colpito II Piemonte. A sinistra, SIMo Berlusconi che Ieri si è recato nelle zone alluvionate. Ansa/Ap 

perde le staffe: « modi ritardi» 
Milledrammatiche'immagini daAlbarta cittadina,più 
colpit'a."*Che non'sa neanche quante siano le proprie 
vittime. La paura nei,racconti dicchi ha fatto appena a 
tempo a salvarsi, nuotando o cercando scampo nelle 
zone alte. Paura, tensione ma anche e soprattutto rab
bia per l'assoluta inadeguatezza dei soccorsi. E a Berlu
sconi che è venuto qui, in elicottero, questa gente ha ri
servato solo una selva di fischi. 

' ' - - : : : ' : • - • • - DAL NOSTRO INVIATO 

NUCCIOCICONTB 

ai ALBA (Cuneo). Chiude gli oc
chi arrossati e scuote la testa, come 
a voler cancellare dalla mente la 
tragedia che l'ha colpito al cuore. 
Ma come si fa. Gino Sadino non sa 

" darsi pace. Sessantatre anni, presi-
. dente della Cassa Rurale di Diano 

d'Alba, il signor Gino ha pagato un 
prezzo tremendo al Tanaro impaz
zito. Nella notte tra sabato e dome
nica, quando il fiume ha superato 
gli argini con una furia mai vista 
prima, lui era a Roma. Nella sua ' 
casa di Alba, in via Vantone di San-
tarosa. al numero 8, c'erano sua 
moglie Anna, 57 anni, e il nipotino 
Ricardo di 5 anni. Da ore ed ore la 
pioggia veniva giù a più non posso. 
«Mia moglie • racconta Gino Sadi
no - ad un certo punto è stata vìnta 
dalla paura. L'acqua saliva sempre 
di più, sembrava non volesse fer-, 
marsi. Anna, cosi come altri vicini, ;' 
ha deciso di abbandonare la casa : 
per trovare riparo lontano da qui. 
Ha preso in braccio Riccardo ed è : 
uscita dal retro della casa. Ma ha 
fatto poche decine di metri, forse 
cinquanta o cento. Poi sono stati 
travolti, trascinati dalla corrente». •••• 

; I corpi della signora Anna e del 
: piccolo Riccardo sono stati ritrovati 
! privi di vita giù in fondo a via Piera 
Cillario Ferrerò, nel quartiere di Vi
va», nella parte bassa di Alba, in ; 
una delle zone più colpite dell'allu
vione. Ora l'acqua non c'è più ma 
tutt'intomo è un mare di fango che 
in molti punti ti arriva alle caviglie. ' 
Il tempo, per adesso almeno, ha ; 

' concesso una tregua. Quel serpen
te di melma che dalle alture si è ri
versato a valle cancellando vite ' 
umane, squassando casali, case, 
officine, si e al lontanato dalla città. 
Corre chissà verso dove a fare altri 
lutti, altri danni. •.•..;:•->:,-.;.-••.•, -, • "r'r. 

Urla al Presidente 
Gli albesi lo ricorderanno a lun

go questo novembre del '94. La cit- , 
tà è in ginocchio, E la gente accusa 
senza mezzi termini la totale as
senza, la latitanza nei momenti ' 
cruciali della Protezione civile. Una 
rabbia che si è tramutata in urla e 
fischi all'indirizzo di Silvio Berlu
sconi che ieri pomeriggio ha fatto 
un rapido giro di ricognizione nella 
zona. Si piange per i morti, che 
non si sa nenche quanti siano esat-

• tamente: i corpi recuperati fino a 
' ieri sera erano sette. Il numero po-
'•' irebbe però salire, e di molto. Di 
.una decina di persone non si han-

; no notizie, mentre alcune zone 
- della campagne che circondano la 
• città sono ancora isolate, Ma si 
'piange anche per i danni subiti 

dall'economia. Centinaia di miliar
di, pare. E si, perché qui è stata 

• messa in ginocchio la città con il 
' più alto reddito prò capite di tutto il 
• Piemonte. E ci vorrà del tempo pri

ma che le attività produttive possa-
'• no riprendere a lavorare a pieno 
: ritmo. Lo stabilimento della Ferre-
1 ro, con i suoi quasi tremila dipen-
: denti, è stato chiuso a tempo inde-
, terminato. Cosi come il grosso sta-
. bilimento tessile della Miroglio-Ve-

'. stebene, con i suoi settecento tra 
operai, tecnici, impiegati. E l'elen
co potrebbe continuare con altre. 

. decine di grandi e medie fabbri-

. che. per non parlare delle piccole 
: e delle officine artigianali. \.J,. 

Il nostro day after inizia proprio 
nella zona del Vivaro, dove la Fer
rerò ha il suo più grosso stabili
mento. Siamo sulla riva destra del 

; fiume. Tutta la zona è ricoperta di 
. fango. Lungo le vie decine di bido-
. ni accartocciati, qualche mobile 
'ancora sommerso dalla melma, 
••' materassi, oggetti ridotti come za

vorra, irriconoscibili. Lamiere con-
' torte, trochi d'albero sradicati chis

sà dove e lanciati come proiettili 
contro le serrande dei pia ni bassi 
aelle case, contro le saracinesche 
dei garage. E poi fango e ancora 

• fango dovunque ti giri. Al numero 
. civico 82 di via Vivaro si lavora so-
• do con le pale. La villetta di Adele 
JPo, insegnante e madre di due figli 
•;'• di otto e sei anni sembra un campo 
• di battaglia. «L'acqua ha sommer

so il piano terra ed è salita fin quasi 
al primo piano. Siamo rimasti in 
casa fino alle sette di sera. Per ore 

. avevamo stupidamente cercato di 
togliere l'acqua dalla cantina. Un 
secchiello per svuotare il mare - di
ce con amara ironia la signora 
Adele- ma poi ci siamo arresi. Sia
mo scappati a casa di mio cogna
to, in una zona più sicura». Il salo
ne della villeta è sottosopra. Un 

«grosso mobile antico è riverso su 
un lato del pavimento. Per terra ci 

,sono,libri, gipchi,,yes(iti portati qui 
dalle altre stanze. Grossi stivaloni 

"ai piedi, pala in mano, una decine 
di persone cercano'di fare qual 
che'possono per «sistemare» la vil
letta. Stessa scena nelle case I) in
tomo. Sui muri una lunga linea ne
ra indica l'altezza che ha raggiunto 
la furia del Tanaro. Più giù si lavora 
duro anche in quel che resta del 
mobilificio Eirale e nel magazzino 
di giocattoli di Giovanni Ruella. 
Racconta Francesca Panza: «Pen
savo venisse giù l'universo intero. 
Prima la pioggia incessante, 1 tuoni 
assordanti, i lampi. Poi quell'ira di 
dio di acqua lungo le vie. Saliva e 
saliva ancora. Con mio marito e i 
due bambini viviamo al piano ter
ra. Quando abbiamo visto che le 
cose si mettevano male siamo saliti 
dai nostri vicini. Ma anche 11 non ci • 
sentivamo al sicuro e allora siamo ' 
saliti sul tetto. Siamo rimasti cosi ',. 
tutta la notte di sabato. Sperando e 
pregando». - '••:•••_. ••,,-...;. ;• • •• 

Più allucinante l'avventura di Ita
lo Salvini: «Sono rimasto bloccato 

', nella mia macchina lungo la tan-

genjftaje/. Non sapevo cerfTtâ fore; 
dover<andare. Quando-bo-«óipì«o 
che l'acqua avrebbe sommerso- la 
vettura, mi sono lanciato'fiion*.'Ho 
nuótàto,""non so quanto.--Forse ~ 
qualche decina di minuti, era buio 
e non vedevo nulla. Alla fine sono • 
riuscito a salire su un albero. E li 
sono rimasto fino a domenica mat- ' 
fina, quando son venuti a salvarmi ; 
i vigili del fuoco». La sua Opel è : 
adesso abbandonata in mezzo alla 
campagna, trasformata ancora in -, 
palude, a decine di metri dalla tan- ' 
genziale. Cosi come altre vetture. 
In una di queste hanno perso la vi- -
ta due persone. - . ••-,•,• 

Risalendo verso la città incon- ; 
triamo il palazzo delle esposizioni -: 
dove solo qualche settimana fa era , 
in corso l'annuale fiera del tartufo, 
il famoso fungo che nasce sotto ?• 
terra, e che insieme al Barolo, al -
Barbaresco, alla nocciola del Mu- .' 
razzano e al formaggio dell'Alta ' 
Langa sono orgoglio e vanto di 
queste terre delle Langhe. La sta
gione regina è proprio l'autunno., 
tra vendemmie e ricerca del tartu

fo. F. durante questi mes^in ,rni-;. 
gliaia'JarrivarieW turisti dalla Svizzé1' 
ra. dalla -Germania, dall'Austria. ' 
Per ora non si registrano danni alle 
cantine, ma nei campi molti vitigni 
sono stati d'istrutti. Per > UiTùfi inve- : 
ce non ci dovrebbero essere pro
blemi. Alle spalle del palazzo delle ' 
esposizioni, in uno spiazzale inca
vato, sono fermi decine di autobus 
urbani e pullman di linea. Sabato ' 
notte le vetture erano ricoperte di 
acqua fino al tetto. • : • . , , ' , ';-.••-•-, 

Più in alto, nel centro storico del-, 
la città, l'alluvione non ha provoca- ' 
to danni. Sotto le rose torri medie
vali gruppi di persone discorrono 
animatamente, chiedono notizie, 
commentano, imprecano. Davanti 
alla Cattedrale di San Lorenzo, con : 

la sua rossa facciata in cotto e l'im
ponente - campanile.. stazionano : 
decine di persone. LI acanto, sotto 
i portici del municipio, sono state 
issate due tende dove si distribui
sce qualche bicchiere nescafè e 
the. Nelle viuzze tuttointomosfrec- : 
ciano ambulanze e mezzi di soc-, 
corso con le sirene che ti fanno im-. 

Tra gli operai dell'industria dolciaria spazzata dall'alluvione 

Ferrerò^ fabbrica di fango 
DAL NOSTRO INVIATO 

m ALBA. Michele Ferrerò è arrivato ieri in elicottero 
da Bruxelles. E c'è chi giura di averlo visto piangere 
mentre girava come un pugile suonato tra i capannoni 
devastati della sua famosa industria dolciaria. E c'è da 
capirlo. I grandi stabilimenti che sorgono alla periferia 
della città, nella zona del Vivaro, sono stati investiti in 
pieno dalla furia del fiume Tanaro che scorre I) vicino, 
a qualche centinaio di metri. L'acqua, che anche qui 
ha raggiunto i quasi tre metri, ha spazzato via ogni co
sa. Gli impianti sono seriamente danneggiati. Tutte le 
linee sono ferme. La produzione bloccata chissà fino 
aquando. •.--•-.••,. - - - . .•••, ..:„.-

Davanti ai cancelli della fabbrica stazionano centi
naia di operai. Entrano ed escono dai cancelli. Gina 
Mule è appena andata a vedere il reparto dove lavora: 
«Tutte le macchine sono coperte dal fango. E' uno 
spettacolo che ti spezza il cuore. Se si ferma la Ferrerò 
sì bloca una parte vitale di Alba. Con i suoi tremila la
voratori, questa è una città nella città. Senza contare 
quelli dell'indotto che vivono grazie a questa fabbri
ca». •• ,,v '-,..; ; • •-,••.. : • - . ' . • . ' . • . 

Nei capannoni è severamente vietato l'ingresso agli 
estranei. Ma quello che vediamo da fuori è desolante. 
Centinaia di scatoloni di cartone pieni dì dolciumi so
no sommersi da una grigia fanghiglia. Migliaia di palli
ne colorate, con dentro le sorprese degli ovetti kinder, 
sono disseminati dappertutto. ' •••.'• •--. 

Sabato notte in fabbrica c'erano un centinaio di 
persone. Natale è alle porte e la Ferrerò da un po' di 
tempo si era attrezzata per affrontare al meglio questo 
appuntamento. In verità a quell'ora avrebbero dovuto 
esserci cinquecento persone alle linee di produzione. 
Ma il maltempo aveva tenuto lontano dall'azienda la 

stragrande maggioranza dei dipendenti di turno. Dice 
Arturo Donato: «Siamo rimasti intrappolati dentro i ca
pannoni sommersi dall'acqua. Paura? Tanta. Ma so
prattutto rabbia perchè davanti a questi eventi cata
strofici ti senti impotente, non sai che cosa fare. Sono 
state le ore più lunghe della mia vita. Non penso che 
riuscirò facilmente a dimenticare. E poi c'è la preoc
cupazione per il futuro. Quando aprirà la fabbrica? 
Che fine faremo noi?«, . , ., --••-,, 

Giriamo la domanda e le preoccupazioni ad Amil
care Dogliotti, amministratore delegato della Ferrerò: 
«Gli impianti sono fuori uso. E per il momento non so 

- dire fino a quando. Per noi è stato un colpo duro. Ci 
stavamo preparando per la campagna di Natale che 
per noi rappresenta un importante appuntamento. 
Per quanto riguarda gli operai non so che dire, al mo-

. mento. Vedremo se il governo decreterà Io stato di ca
lamità naturale. Altrimenti dovremo ricorrere alla cas
sa integrazione. Ma non chiedetemi di darmi cifre, 1 
danni sono enormi ma al momento è difficile quantifi
carli». C'è chi dice che la cifra sarebbe sui cento miliar
di. Cosi almeno avrebbe detto il titolare dell'azienda 
Michele Ferrera al presidente del consiglio. Berlusconi 
prima di lasciare Alba è infatti entrato con una jep nei 
capannoni della Ferrerò per constatare di persona lo 
stato degli impianti. -.-. .v-, •• ._.-• ,.:. . 
- Ma altre fabbriche della zona sono bloccate, mi
gliaia di operai sono fermi. Particolarmente difficile è 
anche la situazione delle piccole aziende, numerosis
sime in tutta la zona. In molti casi i proprietari da due 
giorni restano in fabbrica a presidiare i capannoni per 
paura di furti. . . •• D/V.C. 

pazzir£,£ qui che si coordinanoglj 
intervéntidi;emergenza, isoccòfsii 
L'esercito, qualche reparto della 
marina arrivato da La Spezia, i vo
lontari della protezione civile di Fi
renze. • -•;.. •."•• ;." ;,' 

. «Nessuno ci ha avvertito» • 
Il sindaco, • Enzo Demaria, è 

preoccupato ma anche orgoglio
so: «Gli albesi non restano in ginoc
chio a lungo. È passato solo un 
giorno dal cataclisma e già inco
minciamo a respirare. Certo, nes
suno, dico nessuno, ci ha messo in 
allarme. Il Tanaro era in piena e1 ' 
noi non sapevamo nulla. Gli aiuti •• 
sono incominciati ad arrivare • 
quando il danno era già bell'e fat- ; 

' to». Aggiunge Giancarlo Bongio- ; 
vanni, capogruppo dei progressisti ,-> 
a! Comune: «Ci hanno lasciato di- -

. sarmati. Da sabato a domenica se- , 
, ra siamo stati senza energia elettri- ,: 
ca. luce, gas, e con i telefoni muti. , 
Ora la luce in parte è stata riattiva- . 
ta, così come il gas. Il problema è.,' 
l'acqua da bere. Starno rifornendo 
la gente con le autobotti. Facciamo . 
quello che possiamo. Ci hanno fat- : 
to combattere ii Tanaro con i po
chi mezzi che avevamo a disposi
zione. E poi parlano di protezione ' 
civile». .,-,, ;:>„v; • :••• ; '•••-• •' 

Amarezza,''- sconforto rabbia.'" 
Mancano pochi minuti alle sedici ':, 
quando con due elicotteri dei cara- ; 
binieri plana su Alba Silvio Berlu-: 

sconi accompagnato da Ombretta • 
Fumagalli Camlli. Il presidente del "• 
consiglio è nero in volto, teso. Si ' 
siede tra i banchi del consiglio co- i 
munale per fare una rapida rico
gnizione dei danni. Dice, contro 
ogni evidenza, che la macchina • 
dei soccorsi si è mossa bene. Spen
de parole di lodi per le forze del
l'ordine e per le associazioni del \ 
volontariato. Giura che il governo 
farà tutto il possibile, e presto. «Og- J 
gi ci sarà un consiglio nazionale '.' 
della protezione civile e subito do
po un consiglio dei ministri perde- " 
cidcre i primi stanziamenti e deci- •'• 

dere^n c^prdkjamentq!.tra i.vari 
ministeri. Sorvolando la vallo'- dei 
Tanaro mi sono reso conto di 
quanto siano stati gravi i danni sca
tenati dall'alluvione. Ho visto im
prese allegate. E so che l'attività 
produtiva "rimarrà ferma per un 
certo tempo.. Bisogna augurarsi 
che il maltempo non ritomi. Anche 
se le previsioni per mercoledì e 
giovedì ci fanno stare con il fiato 
sospeso. Bisogna mettere in atto 
tutte le prevenzioni possibili per 
garantire l'incolumità della gente». • 

Berlusconi sa che la gente di Al
ba, cosi come nelle altre zone col-

• plie dall'alluvione, hanno il dente 
avvelenato e cerca di placare gli. 
animi: «Sappiamo che Alba è stata 
colpita duramente, ma anche altre 
zone lo sono stale. Siamo in emer-

• genza totale. Mettiamo insieme le 
, forze e soprattutto evitiamo in-que-
, sto momento i contrasti e le divisio

ni. Non andiamo a cercare le ra
gioni e le colpe. Se ci saranno per 

. quanto sta accadendo ed è acca
duto poi le verificheremo. Lascia
mo da parte questa discussione. E 
lo chiedo anche agli amici della 

; stampa». ,-• , . -, 
L'appello di Berlusconi è solo in 

parte accolto dal consiglio comu
nale. In tanti, in un accavallarsi di 
voci, mettono il dito sulla piaga: i 
ritardi ci sono stati, i mezzi arrivati 
fino a questo momento sono ina
deguati. Un consigliere comunale 
racconta al capo del governo un 
episodio illuminante: «Lei diceche 

• ci arriveranno altri mezzi. Bene qui 
ad Alba siamo riusciti a rimediare 
una decina di autobotti. Molte le 
abbiamo chieste ai privati. Poco fa 
ci ha chiamato il prefetto di Cuneo 
per chiedere a noi di liberare al più 
presto le autobotti. Altro che aiu
ti...». E a parlare dei ritardi dei soc
corsi sono anche diversi industriali. 
Berlusconi, sempre più teso, ascol
ta in silenzio e poi sbotta: «Basta, 
voglio l'unità di crisi ad Alba. Basta 
con le polemiche. Diamoci da fa
re». ; • 
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